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	 FEDERAZIONE ITALIANA
 EDITORI GIORNALI


COMUNICATO-STAMPA

Roma, 30 marzo 2007 – “Lo scenario futuro dei media. La stampa tra crisi e cambiamento” è il tema sul quale si sono confrontati a Roma, in una Tavola-rotonda organizzata dalla Federazione Italiana Editori Giornali nella Protomoteca del Campidoglio, alcuni tra i più noti esponenti del mondo dell’editoria e del giornalismo internazionale: Hubert Burda, Luca Cordero di Montezemolo, Carlo d’Asaro Biondo, Gavin K O’Reilly, Norman Pearlstine e Vittorio Sabadin.
Le indicazioni fornite dai partecipanti al dibattito – moderato dal Presidente della Fieg, Boris Biancheri – pur nella diversità delle intonazioni, sono state concordi nell’affermare che i giornali, quotidiani e periodici, restano la spina dorsale del mercato dei media.

L’informazione sta però subendo profondi cambiamenti e in un momento di trasformazioni e di pressioni competitive sempre più forti, gli editori devono sperimentare formule innovative per puntare ad attirare l’interesse dei lettori.

Nuovi formati e l’estesa introduzione del colore sono state le novità di questi ultimi anni. Ma non basta; l’era digitale e della convergenza tecnologica apre ora spazi per attività multimediali, vale a dire la distribuzione dei contenuti informativi in forma digitale non solo sulle pagine scritte, ma anche attraverso internet, telefonia mobile, iPod, radio, televisione ed ogni altro mezzo disponibile. Nell’editoria della carta stampata – di cui tutti i relatori hanno riaffermato la persistente validità – si profilano, sia nell’ambito dei periodici che dei quotidiani, strategie di mercato più aggressive e, soprattutto, più attente alle esigenze informative di un pubblico sempre più frammentato, anche attraverso l’utilizzazione delle nuove tecnologie.
Si tratta comunque di operazioni complesse il cui successo presuppone flessibilità e mobilità nella struttura delle redazioni e non gli steccati frapposti da tradizioni e regolamentazioni del tutto anacronistiche rispetto ai tempi attuali.
Se non vengono sfruttate le possibilità offerte dalle tecnologie e se non vengono seguiti comportamenti coerenti da tutte le parti in causa, il rischio è che nello scenario futuro dei media lo spazio per quotidiani e periodici si riduca inesorabilmente, rendendo attendibili perfino le apocalittiche previsioni sulla carta stampata apparse in questi ultimi tempi.
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